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Il Gruppo Escursionismo TAM (CAI UGET e 
CAI SEZ. TORINO – Sottosezione GEB)) 

organizza: 

 

 
da SABATO 19 a LUNEDI’ 21 Luglio 2025 

 

3 gg intorno al Marguareis e Punta Marguareis 2.671 m. - Valle Pesio (CN) 
 

1° giorno  
Ritrovo Stazione Porta Nuova ore 6.00: partenza treno per Cuneo ore 6,25, arrivo a Limone 
Piemonte alle ore 8.28, (servizio di trasporto zaini/bagagli ai luoghi di pernottamento, rifugio don 
Barbera e rifugio Havis De Giorgis-Mondovì e ritorno degli stessi il 3° giorno alla partenza del 
pullman di linea per il rientro) 
 
Da Limone Piemonte al rifugio don Barbera 
Partenza dalla stazione ferroviaria di Limone Piemonte, 1.009 m. 
Arrivo: rifugio Don Barbera, 2.079 m.  
Quota massima: Col della Boaria, 2.102 m, Colla Piana di Malerba 2.219 m 
Dislivello: 1.200 m. circa  
Tempo di percorrenza previsto: ore 6.30 escluse soste  
Difficoltà E.  
 
Dalla stazione ci si dirige per il sentiero della Valle Armellina, percorrendolo una breve prima parte fino a 
Casali Barat, deviando per Tetti Asteggiani, 1.179 m., da cui si imbocca il sentiero che percorre il Vallone S. 
Giovanni, arrivando in prossimità del Bec della Valletta (1.651 m.) e al Gias della Perla Sottano, 1.661 m. Da 
qui si imbocca il sentiero a sinistra, da cui diparte il Vallone della Boaria, per arrivare al colle medesimo 2.102 
m., intersecando L'Alta Via del Sale (spettacolare strada bianca ex-militare che collega le Alpi Piemontesi e 
Francesi al Mare Ligure, snodandosi tra i 1800 e i 2100 metri di quota lungo lo spartiacque alpino principale 
presso il confine italo-francese, attraversando a mezzacosta, valichi alpini, tornanti e passaggi arditi, nota 
anche per la sua percorribilità in bici). Dal Colle della Boaria, lasciata la Valle di Vermenagna per entrare in 
Alta Val Tanaro, si segue il sentiero, parallelo all’Alta Via del Sale, che ci porta in prossimità della Colla Piana 
di Malerba 2.219 m., e della Capanna Morgantini, 2.204 m., intersecando il sentiero che sale dalla Alta Valle 
Pesio. Siamo sotto la Cima della Fascia, m. 2.495 (valutandone una eventuale salita, + 290 m., in funzione 
dell’evolversi dell’escursione). Il sentiero prosegue dapprima in direzione est, costeggiando il versante sud 
dei Monti delle Carsene (più in là troviamo la cima più alta delle Alpi Liguri, Punta del Marguareis 2.652 m., meta del 

2° giorno, dove in corsivo accenni del carsismo), e, in prossimità del sentiero che proviene dal Passo di Scarason, 
in direzione a sud, arrivando al Colle dei Signori, 2.107 m. e al prospiciente rifugio Don Barbera, 2.079 m. 
 

 
2° giorno - dal rifugio Don Barbera alla Punta del Marguareis, 2.652 m. al rifugio Havis De 
Giorgio Mondovì, 1.775 m. 
Partenza: rifugio Don Barbera, 2.079 m. 
Arrivo: rifugio Havis De Giorgio Mondovì, 1.775 m. 
Quota massima: Punta del Marguareis, 2.652 m..  
Dislivello: 600 m.  
Tempo di percorrenza previsto: ore 6.30 escluse soste  
Difficoltà E.   
 
Dal rifugio Don Barbera si risale in direzione nord arrivando al Passo della Gaina e poi al bivio di quota 2.507 
da dove diparte in direzione nord-ovest il sentiero che ci porta in cima al Marguareis, 2.652 m.  
Il massiccio del M. Marguareis è situato nelle Alpi Liguri, al confine tra Francia, Liguria e Piemonte, e rappresenta 
l’estremità orientale della catena montuosa Argentera-Mercantour. Questa montagna costituisce una delle zone più 
importanti e più frequentate nel contesto speleologico italiano ed internazionale. Si tratta di oltre 60 km2 di territorio 
carsico, mediamente compreso tra i 1000 ed i 2000-2200 m sul livello del mare che, partendo dalla Cima del Ferà, 



passando per il Colle dei Signori, Punta Marguareis, si estende fino al Passo delle Saline ed alla dorsale del M. Mongioie 
in alta Val Tanaro. Sotto questo massiccio montuoso ci sono molti km di gallerie naturali, che si concentrano in 
particolare nelle grotte che fanno capo al sistema carsico Marguareis – Piaggia Bella – Labassa – Foce. 

Ritornati al bivio si prosegue in direzione opposta, verso est, passando per i ravvicinati Colle dei Torinesi, 
Colle dei Savonesi, entrambi a quota 2.448 m. (e a cui pervengono le omonime vie Nord del Marguareis), 

Colle Palù, 2.486 m., e Colle del Pas, 2.349 m., passando dall’alta Val Tanaro alla valle dell’Ellero. 

Proseguendo sempre in direzione nord si scende al Lago Rataira, 2.204 m. ed a un bivio a 2.116 m. 
prendendo il sentiero in direzione est che ci porta alla Porta Biecai, 2004 m. e al rifugio Havis De Giorgio 
Mondovì, 1.761 m. 

 
 
3° giorno  
Dal rifugio Havis De Giorgio Mondovì a Porta Sestrera 2.228 m. al rifugio Garelli 1.996 m. alla 
Certosa di Pesio 843 m.  
Partenza: rifugio Havis De Giorgio Mondovì, 1.761m. 
Arrivo: Certosa di Pesio, 843 m.   
Quota massima: Porta Sestrera 2.228 m..  
Dislivello: 500 m. (salita), 1.400 m. (discesa) 
Tempo di percorrenza previsto: ore 6.30 escluse soste  
Difficoltà E.   
 
Dal rifugio Havis De Giorgio Mondovì si ripercorre in salita il sentiero del giorno precedente fino alla Porta 
Biecai, 2004 m ed al bivio a 2.116 m. Da qui si prende il sentiero in direzione nord-ovest che ci conduce al 
valico di Porta Sestrera (m. 2225), passando dalla Valle Ellero alla Valle Pesio, per poi scendere, in direzione 
ovest, al rifugio Garelli, 1.996 m. Si ammira la parete nord della Punta del Marguareis e le vette circostanti, 
che a ovest (Punta Tino Prato 2.570 m., Cima Armusso 2.526 m., Cima Garelli, Castello delle Aquile, 
entrambe 2.513 m.) creano il profilo di un volto col mento aguzzo e il naso aquilino (detto anche “Dante che 
dorme”), e uno scenario di una grande barriera rocciosa con linee verticali e profondi canaloni, spesso 
innevati, che ne conferiscono un aspetto dolomitico.  
Dal rifugio di scende al Gias Soprano Sestrera, 1.847 m. e al Gias Sestrera Sottano 1.41 m. concedendoci 
una disgressione alle vicine ammirevoli Cascate del Saut 1.190 m. Siamo in prossimità del Pian delle Gorre 
e rifugio omonimo, 1.032 m. Da qui percorrendo il sentiero naturalistico del Parco Naturale del Marguareis, 
quello che fa da ingresso al Parco stesso dalla Valle Pesio, si arriva alla Certosa di Santa Maria di Pesio 
(Monastero fondato nel 1.173 dal monaco Ulderico appartenente all’Ordine dei Certosini di San Bruno, anche 
in vicinanza con la Certosa di Casotto, fondata nel 1172 nell'omonima località tra Pamparato e Garessio. Ora 
gestita dai Padri Missionari della Consolata, quale luogo di spiritualità, di incontro e soggiorno vari aperto ai  
giovanissimi, giovani, adulti, famiglie anche con bambini, secondo un calendario presente sul sito 
https://www.certosadipesio.org/wordpress, ove si trovano programmi ed opportunità) con possibilità di visita.  
 

Dalla Certosa di Pesio alle ore 18.55 parte il pullman con arrivo a Cuneo stazione F.S. alle ore 19.40 
per prendere il treno di ritorno delle ore 20.12 con arrivo alla stazione di Porta Nuova alle ore 21.35. 
 
Sistemazione con mezza pensione (cena, pernottamento in camerate, e colazione) presso: 
-  rifugio Don Barbera (arrivo sabato 19 luglio); 
-  rifugio Havis De Giorgio (arrivo domenica 20 luglio)  

 
N.B.: È necessario che eventuali intolleranze alimentari, allergie o altre situazioni personali che richiedano 
un’attenzione particolare, siano comunicate al momento dell’iscrizione. 

 
Per dormire nei rifugi è necessario venire muniti di sacco lenzuolo (o sacco a pelo o lenzuola proprie). 
Ulteriori specifiche per il Rifugio Don Barbera: essere muniti di proprio sacco lenzuolo è fondamentale per il risparmio 
delle risorse idriche ed energetiche. Inoltre, e a motivazione, il rifugio è in zona carsica, e in periodi di siccità la portata 
dell’acqua giornaliera può risultare estremamente ridotta. La possibilità di utilizzare le docce è quindi subordinata ad 
altre necessità (come quella di fornire una borraccia d’acqua a ogni persona che ne abbia bisogno…) e perciò non da 
considerarsi come offerta di base inclusa nel pensionamento al rifugio. 

 
La Quota di partecipazione è di €. 190,00, comprensiva di: 
-   pernottamento e mezza pensione per 2 notti; 



- servizio trasporto zaini-bagagli da FS Limone Piemonte, per entrambi i rifugi e riconsegna alla Certosa di 
Pesio; 

-   viaggi (A/R in treno + pullman da Certosa di Pesio a stazione FS Cuneo) 
 
È escluso: 

- cibi e bevande per pranzo (i rifugi sono disponibile a comporre panino, sacco pranzo, indicativamente 
al costo di 5-10 €.); 

- servizio di biancheria per il pernottamento (vedi sopra nota specifica per il rifugio Don Barbera). 
 

ISCRIZIONI ENTRO GIOVEDI’ 19 GIUGNO 2025 esclusivamente contattando prioritariamente via whatsapp 

al 335-475092 (Giampiero Salomone) indicando nome, cognome, Sezione CAI di appartenenza, telefono.  

 
Acconto €. 100,00 da versarsi previa conferma entro il 20 giugno 2025 tramite: 
- bonifico bancario sul conto corrente del CAI UGET di Torino IBAN: IT 69X 03268 01199052858480958, con 

causale; 3 gg Valle Pesio (CN) 

- Satispay CAI UGET Torino TAM  

Si richiede di inviare ricevuta di pagamento all’organizzatore gita Salomone Giampiero, tramite e-mail: 

giampiero.salomone@gmail.com  o WhatsApp telefono: 335-475092. 

 
Saldo €. 90,00 entro giovedì 11 luglio 2025, con le medesime modalità sopra specificate. 
 
Punti di attenzione prima dell’iscrizione: 
1)  I partecipanti devono essere soci CAI in regola con il pagamento della quota associativa; 
2)  è richiesto un buon allenamento; 
3) è necessario abbigliamento completo da escursionismo; richiesti scarponcini da montagna a calzata alta e suola 

scolpita, consigliati bastoncini e mantella antipioggia; 
4) i coordinatori di gita si riservano di modificare il programma delle escursioni in base alle condizioni meteorologiche 

e ad altri fattori che possono incidere sul regolare e sicuro svolgimento delle escursioni stesse; 
5)  l’orario di partenza delle due giornate dai rifugi, indicativamente alle ore 9.00, sarà confermato/rettificato la sera 

precedente dai coordinatori di gita; 
6) le iscrizioni se confermate saranno valide con il versamento dell’acconto entro e non oltre il 20 giugno; il SALDO 

dovrà essere pagato entro il 11 luglio 2025; 
6) la richiesta di rimborso a seguito di eventuali rinunce potrà essere soddisfatta unicamente per la parte eccedente 

il pareggio economico del bilancio, tenuto conto delle eventuali penali che ci verranno applicate; 
7) obbligatorio il rispetto della regolamentazione CAI e nazionale per gli accompagnati in attività escursionistiche e di 

gruppo.  
 
Il Gruppo Escursionistico TAM svolge le attività escursionistiche nel rispetto delle disposizioni di legge e delle indicazioni della Sede Centrale; 
gli accompagnatori sono stati formati per la corretta applicazione delle norme di sicurezza. I partecipanti alla gita sono a loro volta responsabili 
delle proprie azioni, verso sé stessi e verso i compagni di escursione. L’iscrizione a questa gita implica l’accettazione della possibilità da parte 
della sezione CAI UGET di Torino di utilizzare le immagini che saranno scattate e condivise durante l’attività. In caso di condizioni meteorologiche 
o di sicurezza sfavorevoli, la destinazione e il percorso della gita potranno essere modificati, ad insindacabile decisione degli organizzatori. 

 

mailto:giampiero.salomone@gmail.com

